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L’importanza dei giovani
Vito Lo Monaco

Q
uesto numero di A Sud'Europa, in occasione del 26° an-

niversario dell'uccisione di Pio La Torre e Rosario Di

Salvo (30 Aprile 1982), contiene i risultati dell'indagine

promossa dal Centro Pio La Torre sulla percezione del fenomeno

mafioso da parte degli studenti che hanno seguito il progetto edu-

cativo antimafia 2007/08.

La complessità dell'indagine è stata possibile grazie all'impegno

volontario dei docenti referenti delle scuole, dei tecnici informatici

che hanno predisposto la somministrazione e la raccolta on line

del questionario, ai soci e ai giovani volontari del Centro Pio La

Torre.

Ringrazio in modo particolare per il loro contributo: i prof Isabella

Albanese, Mario Antonio Berardi, Patrizia Calandra, Fabio D'Agati,

Tiziana Giordano, Patrizia Mannino,

Nicola Provenzano, Rosanna Rizzo,

Nino Rosolia, Anna Vaiana, Gabriella

Tumminello, i tecnici informatici Gianni

Basile e Dario Bertolo della Led engi-

neers, i docenti universitari Mario Cen-

torrino, Antonio La Spina, Giuseppe

Carlo Marino, Toti Sacco, i giornalisti

Angelo Meli e Davide Mancuso, i gio-

vani del Centro Francesco Citarda e

Giovanni Pagano.

Pur consapevoli che il campione di

2368 giovani che ha risposto è signifi-

cativo, esso rappresenta quella parte

del mondo della scuola che ci ha se-

guito comunque rispecchia un rilevante

spaccato della società siciliana.

Dall'indagine si possono trarre diverse indicazioni di lavoro sociale

e politico utili alla scuola, agli studiosi, alle forze sociali e a quelle

politiche alle quali chiederemo interventi legislativi e di governo

conseguenti.

Per la scuola porremo l'esigenza di una concertazione per rendere

più incisiva l'azione educativa alla legalità, sfuggendo alla logica

dell'apprendimento ripetitivo e formalistico; alla politica e alla so-

cietà avremo modo di chiedere la rimozione delle cause primarie

che portano i giovani del campione a pensare che la mafia è un fe-

nomeno negativo, ma che è più forte dello Stato.

Infatti, se questi giovani, che comunque appaiono tra i più infor-

mati e motivati dei loro coetanei, percepiscono lo Stato più de-

bole della mafia, sicuramente c'è qualcosa da cambiare

nell'azione quotidiana dello Stato contro le mafie.

Se l'82% degli intervistati ha espresso la convinzione che la po-

litica e gli apparati pubblici sono inquinati dalle mafie, oggetti-

vamente si pone un problema di riforma delle azioni politiche

dei partiti e dei governi.

A questi faremo conoscere i risultati della presente indagine

anche perché il Centro Pio La Torre si impegna a proseguire il

monitoraggio della percezione del fenomeno mafioso, perfezio-

nando le metodologie dell'indagine e impegnando di più e me-

glio quanti, tra i docenti delle scuole, gli economisti, gli statistici,

i sociologi, gli storici i giuristi, gli operatori

di diritto, vorranno collaborare.

Il piano di lavoro del Centro, già appro-

vato dall'assemblea dei soci, prevede

altre azioni di ricerca finalizzate ad analiz-

zare la complessità del fenomeno ma-

fioso nel suo rapporto con l'economia, la

società, la politica.

Cercheremo di valutare l'impatto sul ter-

ritorio dei beni confiscati per compren-

dere meglio gli intrecci tra le cosche, il

territorio, la politica.

Si è appena conclusa una campagna

elettorale la quale, al di là dei suoi esiti

che commenteremo successivamente,

ha visto emergere con forza la questione

mafie quale problema nazionale. Abbiamo avuto modo di regi-

strare le diverse posizioni dei partiti, aspetteremo impazienti la

svolta annunciata e l'attuazione di quelle politiche per lo svi-

luppo della Sicilia. Rimane essenziale sostenere gli sforzi re-

pressivi della patologia mafiosa i quali vanno accompagnati

sempre dalle politiche di prevenzioni attraverso i percorsi edu-

cativi delle nuove generazioni e l'impegno etico della politica.

All'interno di queste coordinate si muove il Centro Pio La Torre,

ricordando il sacrificio di Pio e Rosario e di tutte le altre vittime

della mafia, non ritualizzandole, ma indicando il loro sacrificio

quale contributo attuale per capire la società.

Gli sforzi repressivi della pa-

tologia mafiosa vanno accom-

pagnati sempre dalle politiche

di prevenzioni attraverso i

percorsi educativi delle nuove

generazioni e l'impegno etico

della politica.



I
l Centro Studi ed iniziative culturali “Pio La Torre” ha svolto

nel periodo compreso tra il mese di ottobre 2007 e marzo

2008 un Progetto educativo antimafia rivolto alle scuole se-

condarie superiori della Sicilia. Al progetto, che prevedeva cin-

que conferenze tematiche, affidate a docenti universitari,

scrittori, testimoni delle associazioni femminili, rappresentanti

delle organizzazioni del mondo del lavoro, esponenti del

mondo ecclesiastico, hanno aderito 60 istituti siciliani, all'in-

terno dei quali sono state scelte dai docenti referenti alcune

classi del triennio, per un totale di circa 8.000 studenti e stu-

dentesse. Un così elevato numero di soggetti, nonché la di-

slocazione degli istituti nelle diverse province, ha reso

necessario anche l'uso della videoconferenza per assistere in

diretta ai seminari, partecipando anche alla fase del dibattito.

Parallelamente, nell'ambito dello stesso progetto, è stata

svolta un'indagine campionaria sulla percezione del fenomeno

mafioso tra i giovani studenti. Il Centro Pio La Torre, ha ri-

tenuto, infatti, utile ampliare l'esperienza che era stata fatta

nell'ambito del progetto antimafia dello scorso anno, dal Liceo

Classico “Giovanni Meli” di Palermo, estendendola ad un cam-

pione più numeroso di alunni.

Il valore dell'indagine sta nell'avere introdotto nelle scuole che

hanno aderito al progetto uno strumento di analisi aggiuntiva

che, nell'immediato, ha fornito dati sensibili sul tema del per-

corso educativo; gli stessi dati, nel lungo periodo, possono si-

curamente aiutare a riflettere sulle politiche educative e

scolastiche, proponendo la questione della 'legalità' come uno

dei nodi strategici più significativi in tutto il processo di ap-

prendimento delle giovani generazioni. All'indagine hanno ini-

zialmente aderito 54 scuole siciliane, per un totale

complessivo di 4.338 soggetti; di fatto la compilazione del

questionario è stata fatta da 2.368 alunni ed alunne di 47 isti-

tuti. Il numero di questionari compilati è altamente significa-

tivo, sebbene corrisponda al 55% del totale, pertanto

l'esperienza è stata giudicata dal Centro pienamente riuscita.

Inoltre, è stato possibile avere un così congruo numero di que-

stionari compilati attraverso l'informatizzazione dello stru-

mento di rilevazione, inserito nel sito del Centro

(www.piolatorre.it), e per merito della determinazione e tena-

cia dei docenti referenti che, credendo fino in fondo alla va-

lenza didattica dell'operazione, hanno affrontato non poche

resistenze e difficoltà sia di natura organizzativa sia di natura

logistica, dovendo anche rispettare i tempi di somministrazione

che andavano dal 29 novembre al 19 dicembre 2007. L'inda-

gine è stata condotta utilizzando un questionario uniforme

per tutti i soggetti, elaborato dalla professoressa Isabella Al-

banese e dal professor Fabio D'Agati, autori insieme ad alcuni

alunni, della precedente ricerca condotta al Liceo Meli di Pa-

lermo. Lo strumento di rilevazione è composto da 57 variabili,

calibrate anche in funzione delle aree tematiche sviluppate

all'interno dei seminari proposti agli alunni che hanno aderito

al progetto del Centro Pio La Torre. Il campione intervistato,

essendosi delineato in base alla scelta dei singoli docenti di

far partecipare all'indagine le proprie classi, non risponde ov-

viamente a criteri statistici, pertanto se non è legittimo esten-

dere i risultati ottenuti a giovani di altre realtà scolastiche, è

sicuramente possibile considerare le inferenze ottenute attra-

verso l'analisi, quali ipotesi di lavoro ad alto potenziale euri-

stico, per future ricerche sociali relative al fenomeno della

percezione della mafia tra gli adolescenti siciliani. I risultati del-

l'indagine, infatti, forniscono uno spaccato significativo della

realtà giovanile presente nelle scuole siciliane direttamente

coinvolte. Un patrimonio di informazioni utili sia al mondo della

scuola che a quello della ricerca sociale.

Lo strumento

Il questionario si compone di 57 variabili qualitative, che esplo-

rano i diversi segmenti che compongono l'intera area della per-

cezione soggettiva degli alunni relativamente al fenomeno

mafioso. Nello specifico abbiamo voluto indagare in che

modo i nostri giovani si rappresentano il rapporto tra l'istitu-

zione scolastica e l'educazione alla legalità, tra la mafia e lo

Stato, tra la mafia e lo sviluppo economico della Sicilia, tra la

mafia e la cultura siciliana, tra la mafia e la dimensione di ge-

nere, tra la mafia e la chiesa, e, last but not least, tra la mafia

e le loro aspettative di vita.

L'uniformità dello strumento di rilevazione, la neutralità della

modalità di somministrazione, l'operativizzazione dei concetti

Progetto educativo antimafia
Cosa pensano i ragazzi dei boss
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Si parla di mafia anche in classe
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I mafiosi, gente onesta
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I boss pescano tra i disoccupati
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